QUANDO HAI PRESO I MIEI SASSOLINI

Fresca t’ho vista posare le mani

su occhi stanchi di guardare attraverso

rappresi ménage familiari:

avevi già valicato la strada

per la casa mai costruita

dove avresti ricoperto di terra

il tuo cuore stillante carezze

appagate dai fiori al balcone degli altri.

Avevi ingarbugliato la matassa

che padre e madre avvolsero con cura

-chiara in mente la tela del futuro-

e sfilavi uno ad uno steli di seta

da insertare in ghirlande per le prte

chiuse al primo dell’anno. Negli occhi,

soltanto il bisogno del mare

chiamava a raccolta i rimpianti.

E la voce dell’onda colmava il divario

del tuo canto dal coro intonato

su marce dal ritmo scontato.

Anch’io ascoltavo le onde. Ubriacavo

di dolore l’angoscia scoprendo

profonde le screpolature per esporle a frustate

di vento più aspre quando il mare cedeva

con rabbia la salsedine amara.

Nella lingua delle donne imbrigliate

che passavano accanto al mio eremo,

solo il pianto diceva il turgore

di polloni che crepano i muri.

L’eco invece del tuo passo spedito

alla rupe ove il petto si empie

d’aria nuova trascorsa su terre

d’oltremare, mi invitava alle danze.

Quando hai preso i miei sassolini

li hai tenuti in palmo di mano;

piano piano ho svuotato le urne

son tornata a farmi guardare

ho parlato al presente il passato

e tu hai finto non fosse passato.

Ogni giorno per te la mia porta

20          sarà aperta, anche il primo dell’anno.

IL CALORE DELLA VITA
La vita è una tempesta di luce,

riscalda la tua pelle...

ma a volte sembra non arrivi all’anima!

Ma la luce è colore,

la luce è calore,

dillo a quella anima scettica e spenta,

quella compagna polemica,

che ti porti dietro da sempre!

Dille che non le credi

quando ti dice che è tutto inutile,

perchè malgrado gli affanni...

malgrado le delusioni…

malgrado le salite, che non diventano mai discese...

tu sei grata alla vita!

Le sei grata... per quell’amore,

che ti riscalda, quando sembri diventare ghiaccio,

per quegli amici che trovi alle tue spalle,

ogni volta che ti giri impaurita a guardare...

perchè temi di esser sola,

per quella gatta dispettosa e orgogliosa,

che ogni volta che la fissi dritto negli occhi di vetro vivo,

sembra gridarti:

“guarda... c’è una finestra da aprire sul sole,

per non soffocare di freddo dentro!”

Teresa Gravante
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LA VITA E L’AMICIZIA

La vita è un dono, un segno...

L’amicizia è un grosso impegno...

La vita è tutta da vivere...

L’amicizia fa sorridere...

La vita te la senti intorno,

ma a volte è spiacevole.

L’amicizia a volte chiede perdono,

e ti fa pensare alle favole.

La vita è molto importante,

la vivi sempre, vicino o distante.

L’amicizia è come un gigante,

è grande e ha potere all’istante.

Sono due inseparabili,

se fossero separate, sarebbero

come gli uccelli senza ali,

come l’acqua che non disseta.

Vivile e fai amicizia con loro!

Martina Iacono
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AL PROF. NICOLA RUBINO

Lasciami fidare nella fronte settembrina

imperlata di dolci crochi!...

affinchè il cuore dell’estate,

risalita la corrente del mio sentire,

scantonando le insistenti tachicardie

delle ore più stoppose del giorno,

carezzando nle sonorità in diminuendo

del soffice sussurro della sera immota,

torni a battere

armonioso.

E’ nel viaggio incauto verso il noto

Che sanguina inedita

- ben custodita in valigia -

la mia fragilità cannibalesca,

col canto a ripetizione delle cicale nelle orecchie

e le palpebre spalancate

pronte a improvvisare messe a fuoco...

Non è lontano

il tempo delle idee

che il mio tartagliar parole soffocava,

dopo aver scosso l’acqua addormentata del mio vecchio pozzo 

coi saliscendi di una secchia  lucida



dura ad arrugginire.

Ho perso il conto

dei giorni che mi separano

dal primo rilevar farina al tuo mulino...:

è ora che ti riporti

canestri colmi di pane buono!

Chiuderò il pane azzimo

nelle credenze di chi sforna cultura a buon mercato

e scansa strali

confidando

nell’intercessione di figure inappuntabili.


        


Maria La Volpe

 Antonietta


 Lestingi
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